
 

REGIONE PIEMONTE BU48 28/11/2024 
 

Codice A1905B 
D.D. 21 novembre 2024, n. 466 
Piano straordinario per l'occupazione - Mis II.5 ''Più investimenti'' - L.R. 34/2004 - Asse 3 
(Internazionalizzazione), Mis. ''Contratto di insediamento'' tra soc. (omissis), e Regione 
Piemonte del progetto denominato: ''Produzione e lavorazioni di metalli preziosi''. Revoca 
totale dell'agevolazione e risoluzione del contratto stipulato il 30.10.2014 Rep. 17011. 
 
 

 

ATTO DD 466/A1905B/2024 DEL 21/11/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane 
 
 
OGGETTO: Piano straordinario per l’occupazione – Mis II.5 “Più investimenti” - L.R. 34/2004 –

Asse 3 (Internazionalizzazione), Mis. “Contratto di insediamento” tra soc. (omissis),
e Regione Piemonte del progetto denominato: “Produzione e lavorazioni di metalli
preziosi”. Revoca totale dell’agevolazione e risoluzione del contratto stipulato il
30.10.2014 Rep. 17011. 
 

Premesso che  
 
- con deliberazione della Giunta regionale n 12-1874 del 28/12/2005 è stato approvato (in 
applicazione dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il ‘Programma 2006/2008 per le attività produttive; 
- tale Programma risulta articolato in 6 Assi di intervento dotati, ciascuno, di un numero variabile di 
strumenti di intervento (denominati “misure)”; 
- nell’ambito dell’Asse 3 (Internazionalizzazione) risulta prevista una misura rubricata, con la sigla 
INT 2 denominata “Contratto di insediamento e sviluppo”(di seguito: Contratto), strumento di tipo 
negoziale finalizzato ad incentivare l’insediamento in Piemonte di nuove imprese e di nuove attività 
produttive; 
- con deliberazione n. 16-10721 del 9/2/2009 la Giunta regionale ha prorogato al 2010 la validità 
del Programma pluriennale di intervento per le attività produttive approvato con D.G.R. n. 12-1874 
del 28/12/2005 in attuazione della L.R. 34/04. 
- con deliberazione n. 36-2237 in data 22 giugno 2011, modificata con deliberazione n. 34 - 2830 
del 07/11/2011, la Giunta regionale ha approvato il Programma pluriennale di intervento per le 
attività produttive riferite al periodo 2011/2015: nell’ambito dell’Asse 3 del suddetto programma 
viene riproposta la misura 3.1 denominata ‘Contratto di insediamento’; 
- con deliberazione n. 30–4504 del 29.12.2016 la Giunta regionale ha prorogato il periodo di 
validità del Programma pluriennale di intervento per le attività produttive al 31.12.2017; 
- con deliberazione n. 21-7209 del 13 luglio 2018 la Giunta regionale ha approvato il Programma 
Pluriennale d’intervento relativo al periodo 2018/2020, che ripropone e rilancia, al fine di 
proseguire e rafforzare le azioni di attrazione di investimenti di grandi imprese sul territorio 
piemontese, lo strumento di tipo negoziale – Contratti di insediamento; 



 

- con deliberazione n. 51 – 2731 del 29 dicembre 2020 la Giunta regionale ha stabilito di prorogare 
al 31.12.2021 la validità del Programma pluriennale delle attività produttive 2018-2020. 
- con deliberazione n. 40 –6154 del 2 dicembre 2022 è stato approvato il Programma Pluriennale 
della attività produttive relativo al periodo 2022/2024; 
 
  
Richiamata: 
 la propria determinazione n. 25 del 14/02/2008 con la quale si è provveduto ad approvare la 

scheda tecnica della misura INT 2 ed ST 2 (“Contratto di insediamento e sviluppo”) che 
prevedeva, fra l’altro, la concessione di agevolazioni a favore delle p.m.i basate sul Reg. CE n. 
70/ 2001; 

 la propria determinazione n. 50 del 23/03/2009 con la quale si è provveduto ad approvare la 
nuova scheda tecnica di misura INT 2 e ST 2 - “Contratto di insediamento e sviluppo” in 
conformità al nuovo regolamento (CE) 800/2008; 

 la D.G.R. n. 1 – 229 del 29.06.2010 con la quale si è disposto la chiusura, dell’operatività dello 
strumento di tipo negoziale: “Contratto d’insediamento” in quanto le risorse stanziate ammontanti 
ad € 14.176.197,00 sono state integralmente assorbite per la stipula di n. 8 contratti; 

 la determinazione n. 189 del 19.07.2010 con la quale si è provveduto ad approvare la nuova 
scheda tecnica con sostanziali modifiche rispetto a quella vigente al fine di ottimizzare le risorse 
disponibili e rendere maggiormente efficace il “Contratto di insediamento”, rubricato nel “Piano 
straordinario dell’occupazione” - approvato con D.G.R. n. 2 – 230 del 29.06.2010 - alla Mis. II.5 
– Più investimenti; 

 la determinazione n. 259 del 04.10.2010 con la quale si è provveduto ad approvare modificazioni 
alla scheda tecnica approvata con determinazione n. 189 del 19.07.2010; 

 la nota del 22/12/2010 prot. 13.307 con la quale la scrivente direzione ha provveduto ad 
effettuare chiarimenti interpretativi della suddetta scheda tecnica Mis. II.5: 

 la D.G.R. n. 36/2237 del 22/06/2011 con la quale è stato approvato il nuovo programma 
pluriennale delle Attività Produttive 2011-2015 nel quale è prevista la misura 3.1 “Contratto di 
Insediamento” analoga alla precedente misura INT2; 

 
  
Atteso che: 
 con determinazione n. 293 del 12/07/2012 è stato ammesso a finanziamento a valere sul 

programma d’intervento per le attività Produttive 2011/2015 – Asse 3 (Internazionalizzazione) , 
misura 3.1 (Contratto di insediamento) il progetto denominato: “Produzione e lavorazioni di 
metalli preziosi” per un importo complessivo ammissibile pari ad € 10.000.000,00 euro a cui 
corrisponde un contributo a fondo perduto di euro 1.423.648,69 a favore della suddetta Società 
(omissis), 

 con determinazione n. 704 del 09/11/2016 si è provveduto ad approvare le variazioni temporali al 
programma d’investimento del contratto di insediamento tra la soc. (omissis). e Regione 
Piemonte per la realizzazione del progetto denominato - “Produzione e lavorazioni di metalli 
preziosi”) approvato con determinazione n. 293 del 12/07/2012 e sottoscritto in data 30.10.2012 
rep. n. 17.011 e più specificatamente:  
a. differimento dell’anno a regime per l’adempimento del pano occupazionale al 2018 in luogo 

dell’anno 2017; 
b. differimento della scadenza per il pagamento dei titoli di spesa già rendicontati al 31.12.2016; 

 con determinazione n. 351 del 20/07/2017 si è provveduto all’approvazione della rendicontazione 
finale del suddetto programma d’investimento denominato: “Produzione e lavorazioni di metalli 
preziosi” - contratto stipulato il 30.10.2014 rep. 17.011 tra la soc. (omissis), e Regione Piemonte; 

 
Premesso inoltre che: 



 

con nota del prot. FM/23-47357 del 20.12.2023 ( Allegato 1) Finpiemonte Spa in qualità di soggetto 
gestore della predetta misura, comunica richiesta di adozione del provvedimento di revoca del 
contributo concesso all’impresa (omissis)per violazione dell’art. 4 del Bando e contestuale 
risoluzione del contratto stipulato in data 30.10.2014 Rep. 17011 ai sensi dell’articolo 6 del bando, 
in considerazione delle verifiche e delle contestazioni di cui alla suddetta nota che di seguito si 
riportano integralmente: 
1. “da verifiche svolte da Finpiemonte Spa a luglio 2023 è emerso che l’impresa non ha completato 

l’incremento occupazione previsto, né nell’anno a regime, né negli anni successivi; 
2. Finpiemonte ha dunque avviato il procedimento di revoca con comunicazione del 20/07/2023 
3. in data 02/08/2023, l’impresa ha richiesto l’accesso agli atti del procedimento, cui Finpiemonte 

Spa ha dato seguito con comunicazione del 01/09/2023; 
4. in data 20/09/2023 l’impresa ha presentato osservazioni in cui sostiene di aver svolto 

diligentemente l’investimento, di aver generato ricadute positive sul territorio e di non aver 
potuto ottemperare all’incremento richiesto per avverse condizioni di mercato, evidenziando 
altresì gli obiettivi conseguiti nonostante le difficoltà incontrate, nonché l’impatto che avrebbe 
una eventuale revoca del contributo sulle possibilità di sopravvivenza dell’impresa [... ]; 

5. tali argomentazioni, benché meritevoli di considerazione date le tematiche di interesse diffuso 
toccate, in nessun modo confutano il rilievo sul mancato conseguimento dell’incremento 
occupazionale, che rimane solidamente ancorato alle seguenti circostanze:  

- il contratto prevede che eventuali riduzioni del numero di nuove assunzioni devono essere 
concordate con la Regione e che in nessun caso si possa scendere sotto la soglia di 50 nuovi 
ingressi; 
L’articolo 4 infatti così recita infatti recita: [...] le variazioni in diminuzione del valore di 
incremento occupazionale indicate all’art. 3.1 devono essere preventivamente autorizzate dalla 
Regione a seguto di richiesta avanzata dall’azienda a Finpiemonte Spa […]. Tali variazioni non 
potranno mai ridurre l’indicatore di incremento occupazionale al di sotto di 50 unità [...];  
- l’articolo 6 del contratto prevede che [...] nel caso in cui, a seguito di controlli si verifiche la 
presenza di inadempimenti da parte dell’impresa rispetto agli obblighi del presente contratto, la 
Direzione Attività produttive della Regione Piemonte, anche su proposta di Finpiemonte Spa, 
provvederà alla risoluzione totale o parziale, per inadempimento e al conseguente recupero delle 
somme introitate. La Regione Piemonte ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 
[….] 
7) qualora il valore di impatto occupazionale sia quantificato in misura inferiore al limite 
minimo stabilito per il tipo di insediamento realizzato [...];  
- l’impresa non solo non ha ottemperato al vincolo contrattuale di incremento occupazionale 
minimo come da sua stessa ammissione, ma non ne ha dato nemmeno comunicazione a 
Finpiemonte o alla Regione Piemonte, violando quindi gli obblighi di cui ai punti precedenti.” 
 
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene di dover procedere alla revoca ed alla contestuale 
risoluzione del contratto stipulato in data 30.10.2014 rep. 17011 ai sensi dell’art. 4 e dell’art. 6 
punto 7; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

 '' l'art. 95 dello Statuto della Regione Piemonte; 



 

 '' la L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso a documenti amministrativi", artt. 11 e 15; 

 '' il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

 '' la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 

 '' il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

 '' il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 '' la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017; 

 '' il D.P.G.R. 21/12/2023, n. 11/R Regolamento regionale "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale)"; 

 '' la D.G.R. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024 e dato atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTCP) 2024-2026; 

 '' la Legge regionale 26 marzo 2024, n. 8 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2024-2026 (Legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate"; 

 '' la Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

 '' la D.G.R. n. 5-8361 del 27/03/2024 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026"; 

 
determina 

 
Per quanto riportato in premessa di: 
 
1. prendere atto delle motivazioni esposte dal soggetto gestore Finpiemonte Spa e della 

documentazione agli atti c/o il soggetto stesso; 
2. di prendere atto della proposta di Finpiemonte Spa – allegato 1) per farne parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione – di adozione del provvedimento di revoca 
dell’agevolazione concessa e della risoluzione del “Contratto di Insediamento” stipulato il 
30.10.2014 rep. 17011 tra la Regione Piemonte e la società (omissis)., in riferimento al progetto 
denominato: “Produzioni e lavorazioni di metalli preziosi”, per un importo ammissibile di € 
9.487.651,63 a cui corrisponde un contributo a fondo perduto di € 1.350.708,28; 

3. di procedere alla revoca totale dell’agevolazione concessa pari ad € 1.350.708,28 alla Società 
(omissis)e alla contestuale risoluzione del contratto; 

4. conferire pieno mandato a Finpiemonte Spa, soggetto gestore del “Contratto di insediamento”, 
per il recupero delle somme erogate, maggiorate degli interessi; 

5. notificare, per competenza, il presente provvedimento alla società (omissis) per mezzo di 



 

Finpiemonte Spa, soggetto gestore del “Contratto di insediamento”. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammessa, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il 
termine di 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza, secondo le 
modalità di cui alla L. 6/15/1971 n. 304 oppure Ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 24/11/1971. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Referente: Giorgio Smeriglio 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e 
locale, aree interne e aree urbane) 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

Allegato (omissis)
 
 
 


